
Per info: 
punteville@gianlucacaporaso.it

Raduni, dialoghi, parole 
e incanti per festeggiare 

le città della Punteggiatura

Potenza
15, 16 e 17 Settembre 
2017 

Sponsor della manifestazione:

La città 
delle infanzie
ovvero buon 
compleanno Punteville



Venerdì 15 Settembre 2017

Ore 20.00 – Salone dei Rifiutati
Il fantastico che inventa il reale
Incontro-gioco-spettacolo 
con Massimo Gerardo Carrese, fantasiologo

Sabato 16 Settembre 2017

Ore 17.00 – Libreria Kiria
Raduno parolaio
Cittadini onorari di Punteville leggono da Rodari a Munari, 
da Calvino a Benni e altri cominciamenti
illustra/copie con Rita Petruccioli

Ore 17.45 – Salone Parrocchiale S. Anna
La città di Punto
Spettacolo di Teatro delle ombre 
di e con Domenico Colucci 

Ore 19.00 – Libreria Mondadori 
Non c’è cosa più seria del gioco
Gioco, infanzie, città
con Claudio Tosi, artigiano e educatore 
e Rosita Forastiere, operatrice culturale

Ore 20.00 – Partenza dal Teatro Stabile
Le città di Punteville 
Letture erranti per le vie del Centro Storico di Potenza 
con Fabio Pappacena, attore 
e Domenico Colucci, guida turistica

A seguire 
Spettacolo di bolle di sapone
di e con Raffaele Messina

Domenica 17 Settembre 2017

Ore 09.30 – Libreria Senzanome
Attenti al lupo
Letteratura per l’infanzia e processi educativi
con Livio Sossi, docente di letteratura per l'infanzia 
e Angela Alfano, scenografa, illustratrice, insegnante

Ore 11.00 – Libreria Ubik
Per immagini e parole
Recensire la narrazione per l’infanzia
Marco Petrella, illustratore e critico letterario 
e Ilaria Cairoli, esperta di letteratura per l'infanzia
dialogano con Margherita Sarli, giornalista

Ore 12.15 – Comicstore
Promuovere narrazioni e letture per le infanzie
Proposte e dialoghi tra docenti, bibliotecari e librai
facilita Giuditta Casale, blogger e lettrice

A seguire, presso il Parco di Montereale
Saluti da Punteville 
con Gianluca Caporaso e Rita Petruccioli

Sono trascorsi 5 anni dall’uscita de “I racconti di Punteville”. 
Da allora, oltre a una popolazione di cittadini che poco alla 
volta vi si raduna e che ha da qualche tempo superato le 6000 
unità, quello che più conta è che in molti, in tante parti d'Ita-
lia, hanno poggiato il passo su questi pretesti narrativi per 
dar vita a momenti di lettura collettiva, raduni, riflessioni 
sul tema della città e del rapporto con le infanzie.

Ed è meraviglioso che sia accaduto questo, perché la missione 
fondamentale di ogni esperienza narrativa è quella di mettere 
insieme le persone, vivere la parola come una piazza in cui 
darsi raduno e procedere secondo le logiche di una collettività 
che spesso sono gli stessi autori a tradire, inconsapevoli della 
loro incompiutezza senza l'arrivo degli altri: un lettore, un 
ascoltatore, un amico.


